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CUCCHI. - Ai Ministri della giustizia, per le disabilità e dell'in-
terno. - Premesso che: 

da fonti d’informazione si apprende che M.F. e A.A. sono stati 
rinviati a giudizio in data 15 novembre 2024 dal Tribunale di Bologna per il 
reato di circonvenzione di persona incapace in danno della signora M.B. di 
84 anni; 

da quanto emerso parrebbe che la signora M.B., vedova, benestan-
te e senza figli abbia nipoti e pronipoti residenti in altre regioni i quali, mal-
grado rade frequentazioni, risultavano comunque essere stati inseriti 
dall’anziana nell’asse ereditario; 

da quello che si apprende M.F. era stato il fisioterapista della so-
rella di M.B. e dopo la morte della sua paziente aveva iniziato ad assistere 
M.B. a domicilio creando con lei un rapporto affettivo e di fiducia, in condi-
zioni di forte fragilità psicofisica, che veniva presto esteso anche alla coniu-
ge dell’uomo; 

nel mese di febbraio 2023, un istituto bancario di Bologna, presso 
cui l’anziana M.B. possedeva ingenti investimenti in titoli, ha segnalato alla 
Polizia di Stato alcuni fatti ritenuti anomali, legati ad alcune inusuali visite 
effettuate dall’anziana in compagnia dei coniugi M.F. e A.B.; 

in particolare, aveva richiesto di: aprire un conto corrente cointe-
stato a M.B., M.F. e A.A.; disinvestire e liquidare i titoli della signora M.B. 
e successivamente aprire un conto corrente a nome di M.F. al fine di ottene-
re un bancomat che sarebbe stato alimentato dai fondi disinvestiti della si-
gnora; 

risulta all’interrogante che durante l’attività investigativa è emerso 
come l’anziana avesse conferito dapprima una procura speciale redatta pres-
so uno studio notarile a M.F. utile alla compravendita di un immobile i cui 
proventi erano confluiti sul conto corrente della coppia. Era seguita una suc-
cessiva procura generale conferita a M.F. e A.A. utile ad amministrare tutti i 
beni dell’anziana; 
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l’indennità di accompagnamento mensile dell’anziana veniva ac-

creditata attraverso la predisposizione di un ordine di bonifico permanente 
in favore della coppia ovvero su un conto corrente dei due coniugi; 

una polizza vita costituita da una notevole somma di denaro pari a 
300.000 euro originariamente intestata dall’anziana al pronipote aveva subi-
to la modifica dei nominativi dei beneficiari venendo intestata anch’essa ai 
due coniugi; 

la sontuosa proprietà immobiliare dell’anziana era stata inserita 
quale lascito testamentario in favore della coppia; 

nonostante l’avviato percorso giudiziario che ha condotto al rinvio 
a giudizio della coppia consentendo di preservarne il patrimonio dapprima 
con sequestri penali poi col subentro di un’amministratrice di sostegno, si è 
consentito che la vittima permanesse con i due autori del reato, i quali persi-
stono nelle proprie condotte; 

considerato che: 

il 17 maggio 2023 è stato approvato dal Senato in prima lettura il 
disegno di legge n. 586 recante “Modifica al codice penale in materia di cir-
convenzione di persone anziane"; il provvedimento passato alla Camera dei 
deputati in data 22 maggio 2023 come AC 1164 risulta assegnato ma non 
ancora discusso; 

la cronaca riporta quotidianamente casi di anziani soli e in condi-
zioni di fragilità che sono oggetto di truffe e raggiri di vario tipo, 

si chiede di sapere: 

quali azioni i Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di rispetti-
va competenza, intendano intraprendere per contrastare l’odioso fenomeno 
delle truffe agli anziani; 

se non intendano, per quanto di propria competenza, sostenere un 
celere percorso parlamentare del provvedimento citato fino alla sua appro-
vazione.  

(4-01868) 

(27 febbraio 2025) 

 

 

RISPOSTA. - Sulla specifica vicenda giudiziaria, con nota del 17 
marzo 2025, il procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Bologna, 
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opportunamente interpellato dalla competente articolazione ministeriale, ha 
trasmesso dettagliata relazione che, per completezza di esposizione, si ripor-
ta integralmente di seguito. 

“L'illustrazione dei passaggi essenziali del procedimento penale 
istruito dalla Procura della Repubblica di Bologna (...) riportata nella parte 
introduttiva dell'interpellanza parlamentare in oggetto risulta aderente ai fat-
ti e agli atti processuali, meritevole soltanto di alcune puntualizzazioni in 
ordine ai tempi, all'efficacia e alla pluralità degli ambiti di intervento a tutela 
delle vittime del reato perseguiti e realizzati attraverso il presente procedi-
mento. Precisamente: La notizia di reato per il delitto di "circonvenzione di 
persone incapaci" veniva depositata dalla Squadra Mobile di Bologna 
i123.6.2023 (...) Il successivo 29.6.2023 il PM disponeva in via d'urgenza il 
sequestro preventivo l'intero compendio mobiliare — denaro accreditato su 
c/c, titoli, depositato dalla persona offesa nell'istituto di credito, il solo fino a 
quel momento noto, compendio pari a circa 515.000 euro. Con successiva 
convalida del Giudice. Le investigazioni della Squadra Mobile di Bologna, 
approfondite e celeri, restituivano le informazioni per procedere, nel volgere 
di poche settimane, all'individuazione dell'intero compendio mobiliare 
dell'anziana B.M. ulteriore rispetto a quello sequestrato nei giorni preceden-
ti, e di documenti, quali rogiti, procure speciali, generali, deleghe bancarie, 
pertinenti e rilevanti in ordine al reato oggetto del procedimento. Seguiva il 
sequestro preventivo in via d'urgenza e l'aderente convalida del Giudice. In 
data 14.7.2023 l'anziana vittima del reato veniva ascoltata personalmente dal 
(...) pm, assistito da consulente psicologa con audizione protetta. (...) Il 
25.7.2023 il pm presentava (...) ricorso per la nomina di amministratore di 
sostegno a favore di B.M, in considerazione delle condizioni di salute in cui 
la persona interessata versava, (...) In data 25.8.2023, il Giudice accoglieva 
il ricorso del pm e nominava un amministratore di sostegno a beneficio di 
B.M.. (...) In data 9.10.2023 la persona offesa veniva ascoltata, in contrad-
dittorio tra le parti, come vera e propria deposizione testimoniale in sede di 
incidente probatorio. (...) In data 5.1.2024 veniva emesso l’"Avviso alla per-
sona sottoposta alle indagini della conclusione delle indagini preliminari" ai 
sensi dell'art. 415 bis c.p.p.. Il 27.2.2024, veniva emessa la "Richiesta di 
Rinvio a giudizio" per entrambi gli imputati, in ordine al delitto di circon-
venzione di persone incapaci, continuata. Il "Decreto che Dispone il Giudi-
zio" è stato emesso in data 15.11.2024”. 

Tanto premesso sulla specifica vicenda giudiziaria, il fenomeno 
dolorosissimo delle truffe agli anziani sta avendo una diffusione esponenzia-
le: dall'esame dei dati relativi alle vittime di truffe commesse ai danni di 
persone di età pari o superiore a 65 anni, forniti dalla Direzione centrale del-
la polizia criminale del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell'interno, emerge che, negli ultimi anni, le vittime di tali condotte hanno 
subito un decisivo incremento, passando dai 21.480 del 2020 ai 24.338 del 
2021, ai 26.630 del 2022, anche a causa delle nuove modalità telematiche 
con cui le truffe vengono perpetrate. 
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Questo Governo ha voluto rispondere con una vasta gamma di mi-

sure, sia sanzionatorie che preventive, al fine di rafforzare la tutela dei più 
deboli e più fragili. Con il decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante "Di-
sposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in 
servizio, nonché di vittime dell'usura e di ordinamento penitenziario", sono 
stati rafforzati gli strumenti di deterrenza e di repressione di tali allarmanti 
condotte. È stata introdotta una nuova specifica ipotesi di truffa aggravata, 
procedibile d'ufficio, caratterizzata da un severo trattamento sanzionatorio: 
si prevede, infatti, la pena della reclusione da 2 a 6 anni e la multa da 700 a 
3.000 euro. La nuova fattispecie di truffa aggravata, di cui al nuovo terzo 
comma dell'articolo 640 del codice penale, è inclusa nel novero dei reati per 
i quali è previsto l'arresto obbligatorio in flagranza e per questa è consentita 
l'applicazione della misura della custodia cautelare in carcere. Sul piano del-
la prevenzione, in considerazione dell'evoluzione delle modalità attraverso 
cui vengono perpetrati i tentativi di truffa in danno alle fasce più fragili della 
cittadinanza, le forze di polizia hanno messo in campo specifiche attività di 
prevenzione, quali, ad esempio, campagne di informazione e sensibilizza-
zione attraverso la diffusione di materiale informativo con consigli pratici 
(opuscoli, video, spot radiotelevisivi) con il coinvolgimento di media e so-
cial network al fine di raggiungere un pubblico più ampio. 

Nell'ambito delle strategie di controllo delle aree metropolitane 
maggiormente esposte, si segnala la stipula di specifici protocolli finalizzati 
alla segnalazione di presenze sospette. Specifiche campagne informative so-
no, inoltre, rivolte a parenti, amici e volontari, affinché possano svolgere un 
ruolo attivo di vigilanza. Inoltre, con l'obiettivo precipuo di rafforzare la rete 
di protezione contro le truffe agli anziani e alle persone più deboli, sono sta-
ti altresì stipulati dal Ministero dell'interno, il 19 maggio 2025, due proto-
colli d'intesa contro le truffe agli anziani, rispettivamente con l'Associazione 
bancaria italiana (ABI) e Poste italiane. 

Si segnala, infine, il disegno di legge A.C. n. 1164, recante "Mo-
difiche al codice penale in materia di circonvenzione di persone anziane", 
già approvato dal Senato, che interviene sull'articolo 643 del codice penale, 
prevedendo che si configuri il reato di circonvenzione di incapace anche nel 
caso in cui l'induzione della persona a compiere un atto dannoso per lei o 
per altri avvenga abusando delle condizioni di vulnerabilità, anche dovute 
all'età avanzata. In definitiva, la strategia messa in campo dal Governo, per 
un contrasto incisivo delle truffe agli anziani e alle persone più deboli, è 
ampia e coinvolge plurimi interlocutori con l'esclusivo fine di realizzare un 
efficace protezione sociale e una tutela effettiva del bene comune della sicu-
rezza. 

Il Ministro della giustizia 

NORDIO 

(22 maggio 2025) 
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GASPARRI. - Ai Ministri della giustizia e dell'interno. - Pre-
messo che: 

in un editoriale pubblicato su “Avvenire” il 29 dicembre 2024, il 
procuratore generale presso la Corte d’appello di Cagliari, Luigi Patronag-
gio, ha commentato, criticandola, la sentenza del Tribunale di Palermo sul 
caso “Open arms”, le cui motivazioni peraltro non sono state ancora deposi-
tate, con la quale il Ministro dell’interno in carica all’epoca dei fatti, Matteo 
Salvini, processato per sequestro di persona, è stato assolto perché “il fatto 
non sussiste”; 

occorre ricordare che nell’estate 2018, il suddetto magistrato salì a 
bordo della nave Open arms, di proprietà di un’organizzazione non governa-
tiva spagnola, all’origine del processo contro Matteo Salvini, definendo ad-
dirittura “esplosiva” la situazione a bordo, tanto da indurlo a disporne il se-
questro; 

nell’editoriale Patronaggio sostiene, tra l’altro, che “il contrasto 
all’immigrazione clandestina a partire dal 20 dicembre scorso non sarà più 
quello che, pur nella severità dei controlli dovuti per la sicurezza nazionale, 
ha contraddistinto l’Italia come un Paese di accoglienza rispettoso del diritto 
delle genti e del mare, dei trattati internazionali e della Costituzione Repub-
blicana”; 

l’editoriale contiene una lunga elencazione degli argomenti che 
negli ultimi anni sono stati invocati a supporto delle varie tesi secondo cui 
“la Corte costituzionale e la Corte di cassazione, in conformità alle pronun-
zie della Corte europea dei diritti dell’uomo, hanno più volte affermato che 
il contrasto all’immigrazione clandestina non possa prescindere dal rispetto 
degli human rights, dei fondamentali diritti alla vita e alla salute, dal ricono-
scimento del diritto alla presentazione e un serio esame di istanza di asilo o 
di protezione umanitaria internazionale”; 

si legge ancora che “L’amarezza [di Patronaggio] nasce dalla vul-
gata secondo cui, d’ora in poi, per difendere i confini nazionali sarebbe le-
gittimo imporre fantasiosi quanto impraticabili blocchi navali, ordinare alle 
navi delle Ong di percorrere, dopo pericolosi e sfiancanti salvataggi in mare, 
migliaia di miglia nautiche per raggiungere un porto sicuro scelto 
dall’autorità nazionale secondo estroversi disegni elettorali del momento, 
negare ai migranti il diritto alla corrispondenza telefonica con i loro cari, 
imporre pesanti cauzioni … etc., chiudendo loro le porte del Paese che pure 
riconosce un ampio diritto d’asilo a chi fugge da persecuzioni, discrimina-
zioni politiche, sociali, religiose, razziali o sessuali” e che “il fenomeno mi-
gratorio in Italia è in decrescita, non ha la virulenza di altri Paesi 
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dell’Unione europea e che, dati alla mano, non costituisce l’unico problema 
del nostro Paese”; 

contrariamente a quanto lo stesso magistrato evidenzia, “Queste 
mie amarezze non sono frutto della fantasia di un giurista di parte”, le criti-
che e i giudizi espressi riguardo alla sentenza a giudizio dell’interrogante 
rappresenterebbero invece una posizione nettamente e impropriamente di 
parte; 

del citato editoriale sorprendono due aspetti in particolare: che le 
osservazioni espresse, a giudizio dell’interrogante incredibili e prive di fon-
damento, siano opera di persona chiamata ad esercitare l’azione penale che, 
per tale motivo, dovrebbe essere indipendente e scevra dall’esprimere giudi-
zi ed opinioni che vanno ben al di là della posizione giuridica; e che ad ospi-
tare l’editoriale medesimo sia stato l’organo di stampa della Conferenza epi-
scopale italiana, 

si chiede di sapere: 

quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo riguardo 
all’editoriale di Patronaggio pubblicato su Avvenire il 29 dicembre 2024; 

se ritenga opportuno esercitare i propri poteri ispettivi al fine di 
valutare il corretto esercizio delle funzioni giudiziarie da parte degli uffici di 
appartenenza del magistrato. 

(4-01716) 

(9 gennaio 2025) 

 

 

RISPOSTA. - Preliminarmente si dà conto del fatto che la compe-
tente articolazione ministeriale è stata sin da subito incaricata di compiere 
gli opportuni accertamenti. È stata dunque richiesta allo stesso procuratore 
generale presso la Corte di appello di Cagliari una relazione sui fatti segna-
lati nell'atto parlamentare, trasmessa con nota del 13 gennaio 2025 con la 
quale il dottor Patronaggio ha riferito di essersi occupato, in qualità, all'epo-
ca dei fatti, di procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Agrigento, 
dei cosiddetti atti urgenti compiuti nell'ambito del procedimento denominato 
"Open arms", poi istruito dai colleghi del Tribunale dei Ministri di Palermo, 
precisando poi di non occuparsi di immigrazione da almeno tre anni. Ha poi 
aggiunto di non aver mai inteso né criticare la sentenza emessa dal Tribuna-
le di Palermo, né esprimere giudizi sul Governo, essendosi limitato a svi-
luppare "un ragionamento tecnico rivolto ad un pubblico, non necessaria-
mente esperto in diritto, ma sicuramente interessato a conoscere delle tema-
tiche sulla tutela dei diritti umani come può esserlo il lettore di un quotidia-
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no di chiara ispirazione cattolica", formulando "considerazioni giuridiche 
che trovano riscontro in precise sentenze della CEDU, della Corte Costitu-
zionale, della Corte di Cassazione e in talune pronunzie dei giudici di merito 
sul tema dell'immigrazione clandestina e sul rispetto dei diritti fondamentali 
dei migranti". 

In particolare, nella relazione si evidenzia che "le considerazioni 
giuridiche svolte nell'articolo in questione sono state formulate dallo scri-
vente, in un recente passato, in ambito scientifico con personali interventi 
presso la Camera dei Deputati, la Scuola Superiore della Magistratura, l'U-
niversità degli Studi di Palermo, l'Università di Edimburgo e in numerosi ar-
ticoli apparsi su giornali e riviste scientifiche. In nessuna di queste occasioni 
ho mai ricevuto critiche od osservazioni anzi sono stato sempre apprezzato 
per la mia sobrietà e continenza" (si veda la relazione agli atti). 

Ciò detto, pare opportuno ribadire ancora una volta che in uno 
Stato di diritto come il nostro, che si fonda sul principio della separazione 
dei poteri, il tema del rapporto tra tali principi è centrale e impone un'attenta 
quanto costante riflessione, che non può che condurre alla seguente conclu-
sione: l'imparzialità della decisione deve declinarsi anche sotto il profilo 
della sua apparenza, imponendo sobrietà, irreprensibilità e riservatezza dei 
comportamenti individuali, così da evitare il rischio di apparire condiziona-
bili o di parte. Purtroppo, non si può non constatare che sempre più frequen-
temente singoli esponenti dell'ordine giudiziario ritengono di poter assumere 
pubblicamente posizioni politiche o di poter partecipare ad iniziative su temi 
politicamente sensibili, con un atteggiamento di forte contrapposizione all'a-
zione di Governo. 

Non si tratta, lo si ripete, di negare ai magistrati i diritti di libertà 
di manifestazione del proprio pensiero e di partecipazione politica, ma solo 
di fare in modo che tali diritti vengano esercitati nel pieno rispetto dei prin-
cipi, di pari rango, di terzietà ed imparzialità della funzione giurisdizionale e 
di leale collaborazione tra le istituzioni. Le istituzioni, invero, appartengono 
e rispondono all'intera collettività e tutti devono potersi riconoscere in esse. 
È necessario, dunque, che ogni istituzione collabori, ciascuna secondo il 
proprio mandato costituzionale, anche nella diversità di opinioni e di visio-
ne, e anzi esercitando capacità di mediazione e di sintesi, che sono essenzia-
li per la vita democratica. L'atteggiamento dialogante presuppone la recipro-
ca legittimazione ed il riconoscimento delle funzioni e delle prerogative 
esclusive di ciascuno. In tale prospettiva, ogni magistrato è dunque deonto-
logicamente tenuto ad un dovere di riserbo nel parlare e nell'agire, funziona-
le a garantire che ne sia preservata l'immagine pubblica di soggetto indipen-
dente, terzo ed imparziale. 

Del resto, la stessa Corte di legittimità ha in più occasioni ricorda-
to che sebbene, come chiarito dalla Corte costituzionale, i magistrati godano 
degli stessi diritti di libertà garantiti ad ogni altro cittadino (sentenze n. 100 
del 1981 e n. 224 del 2009), in quanto anche essi membri a pieno titolo della 
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società civile, considerato che "lo status del magistrato è caratterizzato da 
diritti e doveri che, avuto riguardo alla specificità della funzione giudiziaria, 
senza dubbio investono il suo comportamento anche fuori dell'ufficio, pur 
quando ci si trovi al cospetto dell'esercizio di un diritto di libertà di rango 
costituzionale il magistrato deve responsabilmente valutare che l'attività in 
concreto espletata non comprometta la sua affidabilità e credibilità, in ter-
mini di indipendenza e di imparzialità, e deve curare che questa si svolga 
con modalità tali da non risultare pregiudizievole per il servizio giustizia" 
(così in Cassazione civile, sezioni uniche, sentenza n. 27493 del 2013). 
Questa è, dunque, la lente attraverso la quale la condotta del magistrato deve 
essere sempre esaminata. La tutela dei supremi valori dell'autonomia e 
dell'indipendenza dell'ordine giudiziario deve, infatti, essere costantemente 
garantita da ciascun membro di tale ordine non solo nel concreto esercizio 
delle funzioni giudiziarie, ma anche, appunto, come regola deontologica cui 
informare ogni comportamento, onde evitare che si possa fondatamente du-
bitare della sua affidabilità e credibilità. 

Ed è, del resto, proprio la ferma convinzione della centralità di tali 
valori che ha guidato questo Governo nell’elaborazione e nella presentazio-
ne del disegno di riforma costituzionale sulla separazione delle carriere tra 
magistratura giudicante e magistratura requirente, in corso di esame in 
Commissione dinanzi all’Aula del Senato e che si confida venga approvato 
quanto prima, così da rendere davvero effettivi i principi di terzietà ed im-
parzialità del giudice, consacrati nell'art. 111 della Carta costituzionale.  

Peraltro, è fermo intendimento del Governo, in attuazione dell'art. 
4 di tale disegno di legge costituzionale, rimettere mano al novero degli ille-
citi disciplinari previsti dalla legge. L'intervento di riforma attribuisce, infat-
ti, alla legge ordinaria il compito di determinare gli illeciti disciplinari, le re-
lative sanzioni, la composizione dei collegi e le forme del procedimento di-
sciplinare nonché di stabilire le norme necessarie per il funzionamento 
dell'alta Corte. È in quella sede, dunque, che si intende porre mano alla di-
sciplina sugli illeciti disciplinari, valutando l'eventuale reintroduzione nel 
nostro ordinamento tra i doveri del magistrato, sia pure con una diversa mo-
dulazione pienamente aderente al principio di tipicità degli illeciti discipli-
nari, del divieto di "tenere comportamenti, ancorché legittimi, che compro-
mettano la credibilità personale, il prestigio e il decoro del magistrato o il 
prestigio dell'istituzione giudiziaria" (divieto sancito dall'art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo n. 109 del 2006, poi abrogato dall'art. 1 comma 3 del-
la legge n. 269 del 2006), con la conseguente previsione, quale illecito di-
sciplinare extra funzionale, del divieto di tenere "ogni altro comportamento 
tale da compromettere l'indipendenza, la terzietà e l'imparzialità del magi-
strato, anche sotto il profilo dell'apparenza" (illecito disciplinare previsto 
dall'art. 3, comma 1, lett. l), del decreto legislativo n. 109 del 2006, poi 
abrogato dall'art. 1, comma 3, della legge n. 269 del 2006). 

È importante infatti introdurre dei correttivi in grado di assicurare 
che coloro ai quali è attribuito il potere di assumere decisioni giudiziarie ca-
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paci di produrre effetti dirompenti nella vita di qualsiasi cittadino offrano 
garanzia di imparzialità non soltanto nella decisione ma anche nei loro com-
portamenti extra funzionali, dando prova di sobrietà, irreprensibilità e riser-
vatezza dei comportamenti individuali. In questi termini, del resto, si è 
espressa, come detto, in più occasioni anche la Corte costituzionale, secondo 
cui: "i magistrati, per dettato costituzionale, debbono essere imparziali e in-
dipendenti e tali valori vanno tutelati non solo con specifico riferimento al 
concreto esercizio delle funzioni giurisdizionali ma anche come regola 
deontologica da osservarsi in ogni comportamento, al fine di evitare che 
possa dubitarsi della loro indipendenza e imparzialità nell'adempimento del 
compito loro assegnato. I principi anzidetti sono quindi volti a tutelare an-
che la considerazione di cui il magistrato deve godere presso la pubblica 
opinione e assicurano al contempo quella dignità dell'intero Ordine Giudi-
ziario che l'art. 18 del r. d. del 31 maggio 1946 n. 511 qualifica prestigio (...) 
Nel bilanciamento di tali interessi con il fondamentale diritto alla libera 
espressione del pensiero sta il giusto equilibrio, al fine di contemperare esi-
genze ugualmente garantite dall'ordinamento costituzionale" (sentenza n. 
1001 del 1981). Ciò al solo scopo di assicurare e tutelare, nel quadro degli 
equilibri costituzionali improntati alla divisione dei poteri, il prestigio 
dell'intero ordine giudiziario. 

Il Ministro della giustizia 

NORDIO 

(15 maggio 2025) 

 
__________ 

 

MARCHESCHI. - Ai Ministri per la protezione civile e le politi-
che del mare e dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che: 

nel mese di novembre 2023 una drammatica alluvione ha colpito 
il territorio regionale toscano, in particolare alcuni comuni della città metro-
politana di Firenze per i quali tempestivamente il Governo ha dichiarato lo 
stato di emergenza; 

il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, di re-
cente in visita nelle zone alluvionate, ha ricordato il delicato assetto geo-
morfologico del territorio nazionale e quanto il nostro Paese sia impreparato 
ad affrontare fenomeni di piogge alluvionali sempre più frequenti, soprattut-
to a causa di una scarsa manutenzione del territorio; di uno sviluppo antro-
pomorfo disordinato e spesso speculativo; di lavori progettati e mai realizza-
ti, esattamente come sembra essere avvenuto anche nel territorio toscano; 

considerato che le risorse stanziate per la messa in sicurezza del 
territorio dal dissesto idrogeologico sono state pari a 7 miliardi di euro in 20 
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anni, ma, come evidenziato dalla sezione centrale di controllo sulla gestione 
delle amministrazioni dello Stato della Corte dei conti in merito allo stato di 
attuazione del piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, 
sono numerose le criticità nella governance degli interventi e nella scarsa 
capacità di spesa da parte delle amministrazioni nella realizzazione dei pro-
getti, troppo spesso di natura prevalentemente emergenziale e non preventi-
va; 

valutato che: 

la conoscenza del territorio è imprescindibile per sviluppare azioni 
volte a difendere (resilienza), progettare (sviluppo) e pianificare (strategia); 

avere a disposizione carte tematiche aggiornate è strategico, ma è 
evidente a tutti che il grande patrimonio di informazioni territoriali in Italia 
è caratterizzato da una significativa frammentazione e da problematiche di 
qualità e di coerenza che impattano in modo significativo sia sui numerosi 
procedimenti amministrativi che utilizzano tali dati sia anche nella gestione 
delle emergenze; 

rilevato che: 

negli ultimi anni la Toscana, come l'Emilia-Romagna, ha imposta-
to un modello di gestione del territorio spesso piegato alle logiche ambienta-
liste radicali, fallendo evidentemente gli obiettivi di difesa del suolo e del 
territorio; 

il personale di sorveglianza idraulica toscano è in perenne stato di 
agitazione considerato che dal 2016 non ha ottenuto un piano serio e concre-
to di riorganizzazione del servizio, anzi ha visto un demansionamento e una 
riduzione della figura del casellante idraulico; 

nel solo 2023 la Giunta regionale toscana a guida centrosinistra ha 
ridotto al settore difesa del suolo ben 18 milioni di euro, 

si chiede di sapere: 

quale sia realmente lo stato di attuazione degli interventi finanziati 
negli anni da risorse pubbliche per la mitigazione del rischio idrogeologico 
in Toscana e, in particolare, quale sia lo stato dei progetti nell'area colpita 
dall'emergenza in merito agli interventi di mitigazione del rischio idrogeo-
logico; 

se esista, a livello nazionale, un monitoraggio puntuale di tutti gli 
interventi di spesa in modo da verificare l'effettiva capacità di spesa dei 
soggetti competenti agli interventi sul territorio, ed in caso contrario quali 
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misure si ritenga necessario mettere in atto per supplire a questa mancanza 
di dati effettivi; 

se ai Ministri in indirizzo risulti che le autorità di bacino toscane 
abbiano aggiornato il piano di assetto idrogeologico, di gestione delle allu-
vioni e di gestione delle frane, strumenti strategici fondamentali di pianifi-
cazione e controllo del territorio e se questi siano stati condivisi ed acquisiti 
dalla Regione; 

a che punto sia il procedimento relativo alla gestione del post 
emergenza nei territori toscani devastati dall'alluvione e quali misure siano 
già state messe in atto dal Governo per la gestione degli aiuti destinate a fa-
miglie ed imprese; 

se non si ritenga strategico lo sviluppo di un sistema tecnologico 
nazionale, non frammentato, di gestione delle informazioni geografiche e 
ambientali, che preveda l'impiego delle capacità satellitari nazionali e degli 
strumenti operativi di osservazione del territorio dallo spazio, una comuni-
cazione ed una condivisione sempre più efficace delle informazioni e, infi-
ne, se non si ritenga necessario integrare la pianificazione urbanistica regio-
nale e locale con la quella di bacino per consentire uno sviluppo territoriale 
compatibile con il suo assetto geomorfologico. 

(4-01934) 

(21 marzo 2025) 

 

 

RISPOSTA. - Il Consiglio dei ministri, nella seduta del 3 novem-
bre 2023, ha dichiarato lo stato di emergenza di rilievo nazionale, in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 2 novembre 2023 nel territorio delle province di Firenze, Livorno, Pisa, 
Pistoia e Prato, stanziando, per l'attuazione dei primi interventi, 5.000.000 
euro. Successivamente, il Consiglio dei ministri: a) in data 5 dicembre 2023, 
ha deliberato l'estensione degli effetti dello stato di emergenza ai territori 
delle province di Massa-Carrara e di Lucca, stanziando 3.700.000 euro; b) il 
28 dicembre ha deliberato l'ulteriore stanziamento di 25.000.000 euro, per 
far fronte alle esigenze più immediate relative agli interventi di soccorso e 
assistenza alla popolazione, nonché di ripristino della funzionalità dei servi-
zi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche; c) in data 30 aprile 2024, 
ha deliberato l'ulteriore integrazione dello stanziamento per 88.500.000 eu-
ro, per il finanziamento dei citati interventi; d) il 21 ottobre 2024, ha delibe-
rato la proroga, di ulteriori 12 mesi, dello stato di emergenza. 

Quanto ai fabbisogni relativi al sostegno a privati e attività produt-
tive, il Governo ha stanziato, con l'articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 
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39 del 2024, convertito con modificazioni dalla legge n. 67 del 2024, ulte-
riori 66 milioni di euro. Dallo stato di attuazione delle attività, trasmesso 
dalla struttura regionale con nota del 24 dicembre 2024, risulta che la proce-
dura per il riconoscimento dei contributi richiesti a sostegno dei nuclei fami-
liari e delle attività economiche e produttive è in corso. Con la medesima 
nota del 24 dicembre 2024 il commissario delegato ha comunicato di aver 
liquidato un importo pari a 39.333,331,97 euro, a fronte di uno stanziamento 
complessivo pari a 188.200.000 euro (di cui 122.200.000 derivanti dal fon-
do per le emergenze nazionali e 66.000.000 derivanti dal predetto decreto-
legge n. 39 del 2024) e di un incasso in contabilità speciale pari a 
131.450.000 euro. Con il decreto-legge n. 145 del 2023, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 191 del 2023, sono state, inoltre, introdotte dispo-
sizioni finalizzate al differimento dei termini relativi agli adempimenti e ai 
versamenti tributari e contributivi nei confronti dei soggetti residenti e con 
sede legale o operativa nei territori interessati dagli eventi alluvionali (arti-
colo 21-bis). Ulteriori disposizioni riguardano il riconoscimento di sostegni 
economici a favore di imprese esportatrici localizzate nei territori, in rela-
zione ai comprovati danni diretti subiti in conseguenza dei medesimi eventi 
(articolo 13-quater, commi 1-3). 

Il commissario delegato, individuato nel presidente della Regione 
Toscana, in data 24 dicembre 2024, ha trasmesso una proposta di rimodula-
zione del piano degli interventi urgenti. Il Dipartimento della protezione ci-
vile, con nota del 14 febbraio 2025, ha comunicato l'approvazione della ri-
modulazione per l'importo complessivo di 121.959.604,80 euro, residuando 
la somma di 240.395,20 euro, da programmare successivamente, rispetto al-
la somma stanziata di 122.200.000 euro. 

La ricognizione dei fabbisogni per la riduzione del rischio residuo 
è stata comunicata dal commissario delegato con le note del 9 e 13 febbraio, 
del 13 marzo e dell'11 aprile 2024, senza tuttavia individuare l'ordine di 
priorità dei relativi interventi. Pertanto, il Dipartimento della protezione ci-
vile ha sollecitato, con nota del 5 settembre 2024 che faceva seguito ad una 
precedente nota del 14 febbraio 2024, l'individuazione dell'ordine di priori-
tà. Conseguentemente, con nota del 22 ottobre 2024, il commissario delega-
to ha trasmesso la ricognizione dei fabbisogni con ordine di priorità per 
complessivi 1.018.351.690,84 euro suddivisa in tre classi (classe l riferita a 
584 interventi per 331.639.714,08 euro; classe 2 riferita a 91 interventi per 
464.621.476,76 euro; classe 3 riferita a 48 interventi per 222.090.500 euro). 

Attualmente per i fabbisogni prioritari si sta finalizzando l'iter 
amministrativo; ciò, a seguito di numerose interlocuzioni e alla luce degli 
esiti dei sopralluoghi tecnici speditivi svolti congiuntamente con la Regione 
e con gli enti preposti nei giorni dal 14 al 17 gennaio 2025 e dal 27 al 30 
gennaio 2025 nonché della documentazione integrativa fornita. Sul punto, 
occorre altresì segnalare come con ordinanza di protezione civile del 31 
gennaio 2025 la Regione sia stata autorizzata a versare in contabilità specia-
le un importo di 12.000.000 euro, a valere su propri fondi, al fine di consen-
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tire l'avvio della progettazione degli interventi più urgenti di rischio residuo. 
Inoltre, si rappresenta che, come stabilito dalla decisione (UE) n. 2024/2772 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2024 relativa alla mo-
bilitazione del fondo di solidarietà dell'Unione europea, all'Italia è stata ri-
conosciuta una somma pari a 67.811.826 euro in relazione a questi episodi 
di alluvione che hanno colpito la Toscana ad ottobre e novembre 2023. 

Con riferimento agli eventi emergenziali di ottobre e novembre 
2023, occorre rammentare che soltanto nel periodo dal 2010 all'estate 2024 
il territorio toscano è stato interessato nel suo complesso da 17 eventi di ca-
rattere meteorologico ed idrogeologico, per i quali è intercorsa la dichiara-
zione dello stato di emergenza di rilevanza nazionale. Le somme complessi-
vamente stanziate per fronteggiarne gli effetti ammontano a 726.128.445,03 
euro (di cui 636.690.068,63 a valere sul fondo per le emergenze nazionali). 
Di detti stati di emergenza, 14 sono cessati e le relative gestioni sono transi-
tate in regime ordinario per il completamento degli interventi da parte delle 
amministrazioni competenti. 

Inoltre, con l'articolo 1, comma 1028, della legge n. 145 del 2018, 
è stata autorizzata la spesa di 800 milioni di euro per l'anno 2019 e di 900 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di permettere 
l'immediato avvio e la realizzazione nell'arco del triennio 2019-2021 degli 
investimenti strutturali e infrastrutturali urgenti, finalizzati esclusivamente 
alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché all'aumento del 
livello di resilienza delle strutture e infrastrutture. In attuazione di questa di-
sposizione è stato adottato il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019 con il quale sono stati stanziati in favore della Regione 
Toscana per il triennio 2019-2021 67.910.792,47 euro. Sempre in relazione 
al piano degli investimenti ex articolo 1, comma 1028, della legge n. 145 del 
2018, sono state utilizzate risorse regionali per un importo pari a 
15.263.362,58 euro (annualità 2021), risorse del Comune di Livorno per 
765.772,13 euro oltre a risorse del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, che ammontano a 195.004,85 euro. Successivamente, con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 aprile 2019, in attua-
zione dell'articolo 24-quater del decreto-legge n. 119 del 2018, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 136 del 2018, è stata assegnata al commis-
sario delegato, presidente della Regione Toscana (nominato in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri nella 
seduta dell'8 novembre 2018), la somma di 5.303.444,37 euro per la realiz-
zazione di investimenti immediati di messa in sicurezza o ripristino delle 
strutture e delle infrastrutture danneggiate dagli eventi calamitosi di ottobre 
2018 nei settori dell'edilizia pubblica, della manutenzione e sicurezza, della 
manutenzione della rete viaria e della mitigazione del dissesto idrogeologico 
nonché per gli altri investimenti urgenti nei medesimi settori. Complessiva-
mente per la realizzazione del “piano ProteggItalia”, risulta un importo fi-
nanziato pari a 89.438.376,39 euro.  
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In merito al tema del monitoraggio, va detto che esistono diversi 

sistemi di monitoraggio che riguardano, in linea generale, gli investimenti 
pubblici. Si fa riferimento, in particolare, alla banca dati unitaria (BDU) del 
Ministero dell’economia e delle finanze-IGRUE e alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche BDAP-MOP (monitoraggio opere pubbliche). La 
BDU-IGRUE viene alimentata da tutte le amministrazioni, centrali e regio-
nali, responsabili di programmi o titolari di strumenti attuativi della politica 
regionale aggiuntiva, attraverso informazioni comuni riguardanti i progetti 
finanziati. La BDAP-MOP raccoglie i dati direttamente dai sistemi alimen-
tanti (CUP, CIG e SIOPE) e consente ai responsabili del monitoraggio, ov-
vero ai soggetti titolari del CUP, di verificare la correttezza dei dati inseriti 
nei vari sistemi menzionati. Le amministrazioni inoltre aggiornano i dati di-
rettamente sui sistemi alimentanti e completano il set informativo mancante 
nella BDAP. 

Specificamente riferito agli interventi di difesa del suolo, invece, è 
il database online ReNDiS (repertorio nazionale degli interventi per la dife-
sa del suolo), gestito dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale. Sul ReNDiS sono censiti e monitorati tutti gli interventi finanziati 
dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; l'aggiornamento 
dei dati riguardanti l'avanzamento procedurale e finanziario degli interventi, 
tuttavia, è affidato alle strutture commissariali, che detengono le informa-
zioni necessarie. Nell'ambito della convenzione stipulata tra Ministero 
dell’ambiente e ISPRA, l’istituto sta elaborando uno studio per l'attuazione 
dei processi di interoperabilità tra i sistemi informativi per il monitoraggio 
delle gare, dei progetti, delle opere pubbliche e degli investimenti correlati 
agli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico. L'ISPRA sta prov-
vedendo, inoltre, in coordinamento con il Ministero dell’ambiente, alla rico-
gnizione delle funzionalità della piattaforma ReNDiS e alla realizzazione 
del relativo aggiornamento, adeguamento e potenziamento. In tale ambito è 
stata già resa fruibile, attraverso ReNDiS, la funzione di interoperabilità con 
la BDAP-MOP. 

Per quanto riguarda il quesito circa l'aggiornamento del piano di 
assetto idrogeologico (PAI) e di quello di gestione del rischio di alluvioni 
(PGRA), si osserva che l'autorità di bacino ha tra i suoi compiti istituzionali 
quello di provvedere a predisporre ed aggiornare costantemente le mappe 
della pericolosità da dissesti di natura geomorfologica del piano di assetto 
idrogeologico e le mappe del piano di gestione del rischio alluvioni, che so-
no vigenti su tutto il territorio distrettuale. Il PGRA, in particolare, costitui-
sce il riferimento pianificatorio unico in materia di pericolosità idraulica e, 
pertanto, possono di fatto considerarsi superati i piani di bacino, stralcio per 
l'assetto idrogeologico, relativi al rischio idraulico. L'elaborazione dei piani 
di gestione, inoltre, è temporalmente organizzata secondo cicli di pianifica-
zione, in quanto i piani sono riesaminati e, in caso, aggiornati ogni 6 anni. Il 
primo ciclo ha avuto validità per il periodo 2015-2021: attualmente, è in 
corso il secondo ciclo di pianificazione. Il piano di gestione rischio alluvioni 
e il piano di assetto idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di 
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natura geomorfologica (detto PAI dissesti morfologici), che ne rappresenta-
no due stralci funzionali, comprendono dunque la mappatura della pericolo-
sità da alluvione e da frana e la disciplina per la loro gestione delle stesse 
(detta disciplina di piano) con specifiche norme accompagnatorie per la cor-
retta interpretazione della mappatura e dei connessi effetti e vincoli sul terri-
torio. 

Il primo aggiornamento del piano di gestione del rischio alluvioni 
(2021-2027) del distretto idrografico dell'Appennino settentrionale, di cui 
all'art. 7 della direttiva 2007/60/CE e all'art. 7 del decreto legislativo n. 49 
del 2010, è stato approvato, ai sensi degli articoli 57, 65 e 66 del decreto le-
gislativo n. 152 del 2006, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° dicembre 2022 ed è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 del 
7 febbraio 2023. Per quanto attiene al PAI, l'Autorità di bacino distrettuale 
dell'Appennino settentrionale, unica a livello nazionale, ha avviato nel 2021 
un processo pianificatorio volto all'adozione di un piano di bacino, stralcio 
per l’assetto idrogeologico (PAI) per la gestione del rischio da dissesti di na-
tura geomorfologica (PAI dissesti geomorfologici), unico per tutto il distret-
to, superando la frammentazione e parcellizzazione dei molteplici piani pre-
vigenti elaborati con metodologie e criteri diversi per sub-bacino, seppure 
all'interno dello stesso distretto idrografico, in una nuova prospettiva di pre-
venzione integrata e di gestione del rischio da frana, coerentemente con 
quanto richiesto dal quadro normativo di settore. 

Il nuovo PAI distrettuale in materia di dissesti è stato adottato in 
via definitiva con delibere CIP n. 39 e n. 40 del 28 marzo 2024 ed è correda-
to di misure di salvaguardia che ne rendono immediatamente vigenti i con-
tenuti sia dal punto di vista della mappatura della pericolosità che da quello 
della disciplina. Il PAI dissesti geomorfologici, che segue l'impostazione 
della direttiva 2007/60/CE in termini di obiettivi di gestione del rischio, è 
uno stralcio funzionale del più ampio piano di bacino e si integra con il 
PGRA e il piano di gestione ambientale, nel perseguimento delle finalità del 
medesimo alla scala distrettuale. Si precisa che, in ogni caso, già da 2021 è 
stato assicurato il costante allineamento tra il quadro conoscitivo dei prece-
denti PAI adottati dalle autorità di bacino ex legge n. 183 del 1989 e il nuo-
vo quadro conoscitivo distrettuale. In via generale il recepimento dei piani 
stralcio di bacino, in particolare del PGRA e del PAI dissesti nonché dei lo-
ro aggiornamenti negli strumenti urbanistici è espressamente codificato 
all'art. 65 collimi 4, 5 e 6 del decreto legislativo n. 152 del 2006 che preve-
de, infatti, l'integrazione della pianificazione urbanistica regionale e locale 
con quella di bacino. 

In relazione alle specifiche richieste inerenti all'evento alluvionale 
di novembre 2023 ed alla mappatura della pericolosità contenuta nella piani-
ficazione di bacino, si rileva che il quadro conoscitivo della pianificazione e 
nello specifico del PGRA e del PAI frane è oggetto di aggiornamento in 
continuo, sia a fronte di modellazioni e approfondimenti che, in collabora-
zione con la Regione e gli enti locali, sono effettuati su singole aree o baci-
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ni, sia a seguito di eventi eccezionali come quelli di novembre 2023. A tal 
riguardo, l'Autorità di bacino ha avanzato alla Regione Toscana, competente 
nelle attività di ricognizione degli eventi nell'ambito delle azioni di prote-
zione civile, specifiche richieste ai fini di acquisire sin da subito informa-
zioni sulla geometria e sulla tipologia dei dissesti geomorfologici che si so-
no verificati a partire dalla notte del 2 novembre 2023, in modo da verificare 
il proprio quadro conoscitivo e mettere a disposizione di tutti un quadro del-
la pericolosità coerente allo stato di fatto e funzionale alle attività previste 
dalla normativa vigente in materia di gestione del rischio da frana, nell'am-
bito e ai fini della programmazione delle misure d'intervento, della pianifi-
cazione di protezione civile e della pianificazione urbanistica. 

In ultimo, con riguardo, allo sviluppo strategico di "un sistema 
tecnologico nazionale, non frammentato, di gestione delle informazioni 
geografiche e ambientali, che preveda l'impiego delle capacità satellitari na-
zionali e degli strumenti operativi di osservazione del territorio dallo spazio, 
una comunicazione ed una condivisione sempre più efficace delle informa-
zioni", si richiama, nell'ambito degli obiettivi del PNRR, l'investimento 
PNRR-SIM del Ministero dell'ambiente che prevede lo sviluppo di un si-
stema avanzato e integrato di monitoraggio e previsione destinato a miglio-
rare i sistemi di monitoraggio già in essere mediante la loro interconnessio-
ne favorendo l'interoperabilità e lo scambio dei dati, la mappatura territoria-
le, l'ottimizzazione di algoritmi predittivi sottostanti e la tecnologia attual-
mente in uso. L'investimento M2, C4, I 1.1 è interamente orientato a svilup-
pare un’infrastruttura centralizzata che consenta di individuare, mediante 
adeguati strumenti di osservazione, e prevedere i rischi sul territorio al fine 
di mettere a punto efficaci piani di prevenzione. I dati di monitoraggio e l'i-
dentificazione di opportuni parametri critici consentiranno di sviluppare 
piani di prevenzione dei rischi e di adattamento ai cambiamenti climatici. 

In conclusione, è auspicabile, anche per evitare il ripetersi di 
eventi analoghi, massimizzare gli sforzi nelle attività di prevenzione struttu-
rale e non strutturale. A tale proposito, si ricorda che alla Regione Toscana 
sono stati assegnati plurimi finanziamenti in relazione al rischio idrogeolo-
gico. In particolare, se si considerano tutti i finanziamenti pubblici relativi al 
contrasto del dissesto idrogeologico, in favore della Regione, per il periodo 
2014-2025, risultano finanziati interventi per circa 793 milioni di euro. Con 
specifico riferimento ai finanziamenti a carico del bilancio del Ministero 
dell'ambiente, relativamente alla Regione Toscana, dal 2010 al 2023 risulta 
che il Ministero ha programmato e finanziato 292 interventi, per un importo 
complessivo di 414.395.632,15 euro. Dalla relazione annuale del commissa-
rio di governo 2024, si evince che dei suddetti interventi ne risultavano ul-
timati 206 (70,5 per cento), 38 risultavano in esecuzione, 44 in fase di pro-
gettazione, 4 da avviare. 

Con il decreto interministeriale n. 73 del 23 febbraio 2024, sono 
stati finanziati dal Ministero dell’ambiente 12 interventi, per un importo 
complessivo di 15.866.680,50 euro a carico di risorse di bilancio del Mini-
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stero. Si tratta, prevalentemente, di integrazioni delle dotazioni finanziarie 
di interventi già precedentemente finanziati dal Ministero, dovute all'inter-
venuto aumento dei costi delle materie prime. Nell'ambito della program-
mazione 2024, con il decreto interministeriale n. 427 del 6 dicembre 2024, 
sono stati finanziati dal Ministero dell’ambiente 25 interventi, per un impor-
to complessivo di 88.757.150,17 euro, di cui 88.698.581,61 a carico dello 
stesso Ministero. Di tali interventi, 21 sono ubicati nei territori delle provin-
ce di Firenze, Grosseto, Lucca, Pisa, Pistoia, Prato e Siena, colpite sia 
dall'alluvione del 15 e del 17 maggio 2023, sia dall'evento alluvionale del 2 
e del 3 novembre 2023, per un importo complessivo di 52.831.384,68 euro, 
di cui 52.772.816,12 a carico del Ministero. 

Il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 

MUSUMECI 

(22 maggio 2025) 

 
__________ 

 

SCALFAROTTO. - Al Ministro della giustizia. - Premesso che, 
per quanto risulta all’interrogante: 

organi di stampa riportano come la Procura di Torino sia nuova-
mente al centro delle cronache, dopo il noto caso del pubblico ministero Co-
lace, culminato con le intercettazioni illecite nei confronti dell’allora senato-
re Stefano Esposito, senza autorizzazione del Parlamento, sulle quali si è 
pronunciata per l’illegittimità la stessa Corte costituzionale; 

uno dei filoni delle nuove inchieste giornalistiche circa l'operato 
della Procura torinese riguarda l’esistenza all’interno della polizia giudizia-
ria di una sorta di “sottosezione”, la quale pare non rispondere a nessun 
soggetto, e che da anni risulta agire con criteri alquanto discutibili, non ba-
sandosi, inoltre, sul alcun fondamento legislativo e giuridico; 

a rivelare l’esistenza della “sottosezione” è stato il maresciallo dei 
Carabinieri Giuseppe Carboni, fino al 2018 di stanza proprio presso la poli-
zia giudiziaria di Torino, il quale, nel corso di un processo, ha rivelato come 
si fossero svolte indagini che andavano contro le indicazioni fornite dal 
pubblico ministero titolare dell’indagine, dirottandole, invece, all’interno di 
un altro filone di indagini portato avanti da un altro pubblico ministero, in 
totale contrasto con l’articolo 327 del codice di procedura penale che stabili-
sce in modo chiaro che il pubblico ministero dirige le indagini e dispone di-
rettamente della polizia giudiziaria; 

la stessa indagine giornalistica riporta inoltre un altro caso a dir 
poco inquietante che interessa la Procura di Torino, ossia l’esistenza di un 
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“corvo” che dal 2021, in 8 occasioni, pare abbia spedito a procure, magistra-
ti, giornalisti e politici una serie di esposti anonimi, contenenti notizie co-
perte da segreto d’ufficio, con pesanti accuse nei confronti del pubblico mi-
nistero Colace, dell’ex procuratore generale Francesco Saluzzo, del colon-
nello Isacchini, accusati di aver compiuto reati nella conduzione dell'indagi-
ne e altre condotte illecite; 

sebbene la Procura di Milano abbia identificato il responsabile de-
gli invii illeciti in G.C., investigatore privato torinese, secondo quanto si 
legge nell’inchiesta giornalistica il vero “corvo” non sarebbe ancora stato 
individuato, trattandosi di un concorso tra uno o più pubblici ufficiali ignoti, 
ossia gli unici in possesso dei documenti secretati; 

le criticità raccontate dall’inchiesta giornalistica risultano inaudi-
tamente gravi nonché lesive dei principi giuridici che dovrebbero guidare le 
azioni delle procure nell'esercizio dei loro poteri: appare quindi doveroso 
che il Ministro in indirizzo si attivi al fine di disporre un’ispezione 
all’interno della Procura di Torino, già soggetta a numerose situazioni di 
estrema criticità, che possa accertare eventuali responsabilità disciplinari o 
penali connesse ai fatti suddetti, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se in-
tenda disporre un’ispezione all’interno della Procura di Torino al fine di ac-
certare eventuali responsabilità disciplinari o penali connesse all’azione del-
la "sottosezione" che pare agire all’interno della polizia giudiziaria torinese, 
nonché per individuare i pubblici ufficiali che dal 2021 stanno divulgando 
documenti secretati; 

quali misure intenda adottare al fine di accertarsi che all’interno 
delle procure della Repubblica non vi siano “sottosezioni” della polizia giu-
diziaria che agiscono in modo autonomo e in violazione di legge. 

(4-01939) 

(24 marzo 2025) 

 

 

RISPOSTA. - Per far luce sulla vicenda la competente articolazio-
ne del Ministero è stata prontamente incaricata di svolgere gli opportuni ac-
certamenti. Sono state, dunque, acquisite le relazioni predisposte sia dal 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino che dal procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di Milano, dalle quali è emerso in-
nanzitutto che le dichiarazioni che gli organi di stampa hanno attribuito al 
maresciallo dei carabinieri Giuseppe Carboni ed alle quali il testo dell'inter-
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rogazione allude circa l'esistenza della "sottosezione" della polizia giudizia-
ria presso la Procura di Torino sarebbero state male interpretate.  

In particolare, nella relazione resa dal procuratore di Torino si 
legge testualmente: “non esiste presso la Sezione della Polizia Giudiziaria 
della Procura della Repubblica di Torino alcuna ‘sottosezione’ (o altra strut-
tura comunque denominata), tantomeno che proceda autonomamente ad at-
tività di indagine al di fuori di deleghe disposte dai magistrati dell'Ufficio. Il 
personale della Sezione di Polizia Giudiziaria di questo Ufficio, per ciascu-
na Aliquota e sempre nell'ambito dei propri compiti e funzioni, è distribuito, 
oltre al personale destinato, su richiesta, alla Procura Generale della Repub-
blica, in massima parte nella assistenza ai Sostituti Procuratori per lo svol-
gimento delle attività di Ufficio (esecuzione delle deleghe più semplici e 
rapporti con la Polizia Giudiziaria esterna), nonché a supporto di alcune 
Servizi centralizzati quali, ad es. l'Ufficio del "Casellario e carichi penden-
ti", Ufficio "Esecuzione penale", "Ufficio intercettazioni", "Ufficio inscri-
zione notizie di reato", Ufficio "decessi e fax", "Ufficio Misure di preven-
zione" etc. . Il restante personale di ogni singola Aliquota della Sezione di 
Polizia Giudiziaria, peraltro in numero estremamente ridotto, lungi dal costi-
tuire una ‘sottosezione’ (o autonoma struttura comunque denominata), pro-
cede alla evasione delle deleghe dei singoli magistrati, come qualsiasi diver-
sa Forza di Polizia Giudiziaria ‘esterna’ , non avendo alcuna autonomia né 
di scelta della materia da investigare né di iniziativa investigativa, se non 
previamente concordate con il magistrato titolare delle indagini. Sebbene il 
coordinamento della Sezione di Polizia Giudiziaria sia delegato ad un Pro-
curatore della Repubblica Aggiunto, lo scrivente, sin dal suo insediamento 
nei mesi scorsi, nella sua qualità di capo dell'Ufficio ha ritenuto di dovere 
mantenere, in ragione della particolare natura della materia, uno stretto col-
legamento con il Collega delegato e controllo dell'attività della Sezione stes-
sa”. 

Quanto poi alla deposizione resa dal maresciallo Carboni, nella re-
lazione trasmessa al procuratore della Repubblica di Torino dal procuratore 
aggiunto e allegata alla relazione resa dal primo si legge altresì: “dal tenore 
delle sue dichiarazioni - non è dato trarre le conclusioni cui sono addivenuti 
organi di stampa, menzionati dal Sen. Scalfarotto. (...) il termine ‘sottose-
zione’ è utilizzato in senso del tutto atecnico, ad indicare i componenti della 
Sezione di PG dei Carabinieri non assegnati ad alcun magistrato; un ‘gruppo 
di lavoro’ (come lo definirà il M Ilo Carboni poco oltre - pag. 7 della trascr.) 
che riceveva deleghe dall'autorità giudiziaria coordinati dall'allora responsa-
bile della Sezione, il Col. Isacchini. Dal tenore della deposizione, infine, 
non risulta in modo alcuno che siano state svolte indagini contro le indica-
zioni fornite dal pubblico ministero, titolare di queste. Risulta, per contro 
(pagg. 8 e seguenti) che ogni attività venne svolta a seguito di confronto con 
il Col. Isacchini e con il coordinamento del dott. Beconi, in allora procurato-
re aggiunto e coordinatore del Gruppo dei Reati contro la Pubblica Ammini-
strazione”. 
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Le risultanze degli accertamenti svolti dalla competente articola-

zione ministeriale hanno inoltre consentito di appurare che presso la Procura 
milanese pendono due procedimenti penali per calunnia e rivelazione di se-
greto d'ufficio, avviati proprio nei confronti di chi sembra essere risultato il 
mittente degli esposti anonimi menzionati dall'interrogante. Ciò detto, que-
sto Dicastero continuerà senz'altro a monitorare la vicenda, con riserva di 
attivare i poteri ispettivi laddove dovessero emergere abusi nella conduzione 
delle indagini ascrivibili a magistrati ordinari della Procura di Torino. 

Il Ministro della giustizia 

NORDIO 

(15 maggio 2025) 

 
__________ 

 

 


